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Federazione svizzera delle strutture d’accoglienza per l’infanzia (kibesuisse)  

 

Zurigo, 2 marzo 2023  

 

Superato il primo importante ostacolo  

Il disegno di legge federale concernente il sostegno alla custodia di bambini 
complementare alla famiglia (LSCus) è di vitale importanza per il settore della 
formazione e accoglienza extrafamiliare. Il Consiglio nazionale ha riconosciuto tale 
importanza e si è espresso nettamente a favore del disegno di legge. La federazione 
svizzera delle strutture d’accoglienza per l’infanzia (kibesuisse) si rallegra molto di 
questa decisione. È stato compiuto un primo passo nella giusta direzione per 
rafforzare la formazione e accoglienza extrafamiliare in Svizzera, scongiurando al 
contempo una potenziale crisi nell’accoglienza dell’infanzia.  

Occorre spegnere l’incendio  

«Il settore della formazione e accoglienza extrafamilare è in fiamme». Ecco quanto dichiarato dalla 
presidente di kibesuisse Franziska Roth prima della deliberazione parlamentare sulla legge federale 
concernente il sostegno alla custodia di bambini complementare alla famiglia (LSCus). «Tornando 
all’immagine del settore in fiamme, la decisione del Consiglio nazionale è stata un primo getto d’acqua 
per spegnere l’incendio», commenta Roth a seguito della deliberazione.  

Garantire una continuità dopo 20 anni  

Il Consiglio nazionale ha votato e approvato il disegno con 107 voti favorevoli, 79 contrari e 5 astensioni. 
Questa decisione è un primo passo nella giusta direzione affinché il programma di finanziamento iniziale 
della Confederazione per la creazione di posti di accoglienza, attivo ormai da 20 anni, sia ancorato in 
modo permanente nella legge. Durante questo periodo la Confederazione ha sostenuto la creazione di 
72’271 nuovi posti di accoglienza grazie a un finanziamento di 451 milioni di franchi.  

L’ammontare del contributo federale e il campo d’applicazione restano invariati  

Nella sua decisione, il Consiglio nazionale ha seguito in ampia misura le raccomandazioni della sua 
Commissione dell’educazione (CSEC-N). Nei primi quattro anni dall’entrata in vigore della LSCus, la 
Confederazione coprirebbe fino al 20% dei costi medi per un posto di accoglienza, dopodiché il 
contributo federale verrà ridefinito a seconda dell’impegno finanziario dei cantoni, con un’eventuale 
riduzione fino al 10%. La CSEC-N stima che i costi per la riduzione dell’onere finanziario dei posti di 
accoglienza sarà di 710 milioni di franchi l’anno. Il Consiglio nazionale ha anche approvato la riduzione 
del campo d’applicazione proposta dal Consiglio federale: i genitori riceverebbero il contributo federale 
per la formazione e accoglienza extrafamiliare fino alla fine della scuola elementare.  

Aggiunto il criterio dell’attività lavorativa o formativa  

Il Consiglio nazionale ha rifiutato praticamente tutte le proposte di minoranze della commissione e del 
Consiglio federale riguardo a eventuali riduzioni dei contributi. Ha ad esempio approvato accordi di 
programma con i cantoni previsti per un ammontare di 224 milioni di franchi, che servono tra le altre 
cose a finanziare la qualità nelle offerte del settore. Il controfinanziamento del contributo federale tramite 
la riduzione della quota cantonale all’imposta federale, voluto dal Consiglio federale, non ha trovato una 
maggioranza. L’unica nota dolente dal punto di vista di kibesuisse è che il contributo federale sarà legato 
all’attività lavorativa o formativa dei genitori. Il contributo verrà stanziato solamente a partire da una 
percentuale minima, che sarà definita in un’ordinanza.  

La prima tappa di un lungo percorso  

Franziska Roth traccia un bilancio positivo: «Nelle sue decisioni, il Consiglio nazionale ha avuto a cuore 
il bene dei più piccoli, ma anche quello della società nel suo complesso.» Il disegno passa ora al 
Consiglio degli Stati, rispettivamente alla sua Commissione dell’educazione (CSEC-S), dove il disegno 
potrebbe incontrare una maggiore resistenza. La presidente di kibesuisse è fiduciosa: «Siamo sulla 
giusta strada».  

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20210403


 

 

********* 

Link 

• Verbale della discussione in Consiglio nazionale del 1° marzo 2023 

• Rapporto dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali del 27 febbraio 2023 (disponibile in tedesco e 
francese)  
FR: Aides financières à la création de places d’accueil extra-familial pour enfants : bilan après vingt années 
DE: Finanzhilfen für die Schaffung von familienergänzenden Betreuungsplätzen für Kinder: Bilanz nach 
zwanzig Jahren 
 

 
Contatto:  
Maximiliano Wepfer  

Responsabile della comunicazione politica della federazione svizzera delle strutture di accoglienza per l’infanzia 

(kibesuisse)  

E-mail: maximiliano.wepfer@kibesuisse.ch, tel. 043 321 32 53  

 

Kibesuisse, federazione svizzera delle strutture di accoglienza per l’infanzia, è l’associazione mantello di settore 

specializzata a livello nazionale per la formazione e l’accoglienza complementare alla famiglia dei bambini nelle 

famiglie diurne, nei centri extrascolastici e parascolastici e negli asili nido. Kibesuisse promuove lo sviluppo 

qualitativo e quantitativo di servizi di custodia sostenibili e professionali, si impegna nel settore a favore di 

condizioni quadro soddisfacenti e si adopera nell’interesse dei suoi soci. In tutte le sue attività la federazione 

pone al centro il benessere dei bambini.  

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-amtliches-bulletin#k=PdAffairId:20210403
https://www.bsv.admin.ch/dam/bsv/fr/dokumente/familie/andere/Bilanzen%20Anstossfinanzierung/20%20Jahre%20BG_f.pdf.download.pdf/20%20Jahre%20BG_f.pdf
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